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~--------------------------------~ 
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. l Il l 

l. 1111111 
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• :: ___ .:.....-__.:.:_!:-- ----

Ill.mo dott. Daniele Lcodori 

~residente del Consiglio regionale per il Lazio 

Via della Pisana, n. 1301 

00163 ROMA 

P .E.C.: segreteriagenerale@cert.consreglazio.it 

Ill.mo dott . Nicola Zingaretti 

Presidente della Regione Lazio 

Via Cristoforo Colombo, 212 

0,0145 ROMA 
P. E. C.: protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

Oggetto: Deliberazione n. 27/2017/FRG - .Gruppo consiliare Lista Bongiorno. 
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CORTE DEI CONTT- CODICE UFF. 199 

l l Il Deliberazione n. 27/2017/FRG 

DOC . INTERNO N.64425950 del 26/ 04/2017 
Rendiconto Gruppo consiliare Lista Civica Bongiorno -
Obiettivo Lazio (LB-OL) - Es. 2016 - Regione Lazio 

... (""-

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

N ella Camera di consiglio del21 aprile 2017 

Carlo CHIAPPINELLI 

Maria Luisa ROMANO 

Carmela MIRABELLA 

Rosalba DI GIULIO 

Angela PRIA 

Oriella MARTORANA 

Antonio DI STAZIO 

· · Elena PAPA 

composta dai magi.'>trati: 

Presidente; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Primo Rcferendario; 

Primo Referendario; 

Primo R eferendario, relatore; 

VIST I gli artt. 81,97,100 e 119 della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvat o con R.D. 12 luglio 1934, 

n. 1214, e successive modificazioni; 

VISTO il d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dall~ legge 7 

dicembre 2012, n. 213 e, in particolare, l'art.. l , commi 9, 10, 11 e 12, concernenti il 

controllo sui rendiconti dei gruppi consiliari dei consigli regionali ; 

VISTO il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei 

conti, approvato con deliberazione delle Sezioni Riunite n . 14/DEL/2000 del 16 giugno 

2000 e modificato con deliberazioni delle medesime Sezioni Riunite un. 2/DEL/2003 e 

1/DEL/2004, rispettivamente in data 3 luglio 2003 e 17 dicembre 2004, nonché con 

deliberazione del Consiglio di presidenza n. 229 del 19 giugno 2008 e succ~'V~0~ 

provvedimento in data 24 giugno 2011, pubblicato in GURI n. 153 del4luglio ~~5:- : · .. -:--~:-~\ 
VISTO ;J D.P.C.M. 21 d;cembre 2012, pubhhcato nella GURI n. 28 del 2 febl.1jo~Ol3 · ~ 
e contenente il recepimento delle "Linee guida elaborate dalla Conferenza permal;à~epe~ i · :·':;).._D 
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rapporti Stato, regioni e dalle province autonome di. Trento e di Bolzano" in subiecta materia 

ai sensi del richiamato decreto legge n. 174/2012; 

VISTA la L.R. Statutaria del Lazio 11 novembre 2004, n. l , contenente il nuovo 

Statuto della Regione, e successive mo~ificazioni, con particolare riferimento agli artt. 

22, 24, 25 e 31, concernenti l'autonomia organizzativa e finanziaria del Consiglio 

regionale; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n . 6, ,recante la "Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale" e 

successive modiHcazioni ed integrazioni;· 

VISTA la L.R. 28 giugno 2013, n . 4; recante "Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure 

in materia di razionalizzazione, contabilità e trasparenza degli uffici e dei servizi della 

Regione"; 

VISTI il Regolarriento del Consiglio regionale, approvato con deliberazione n . 62 del 4 

luglio 2001, il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione U.P. ai sensi dell'art. 39 'della L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive 

.modifiche, nonché il Regolamento di contabili:tà. del .Co:Qsiglio regiona le approvato COl"' 

deliberazione n . . 169 del 18 novembre :1981 e s.m.i. e il Regolamento delle spese di 

missione dei Consiglieri regionali approvato con deliberazione U .P. n . 49 del 23 luglio 

2013; 

VISTA la sentenza n. 39/2014 della Corte Costituzionale di parziale accoglimento delle 

questioni di costituzionalità concernenti l'art . l , commi 9, 10, Il e 12 del richiamato 

decreto legge n. 174/2012 e relativa leggé di conversione; 

VISTE le proprie deliberazioni nn. 6/2017/INPR e 15/2017/FRG adottate nelle Camere 

di consiglio del l febbraio 2017 e dell4 marzo 2017 e rispettivamente contenenti le linee 

di indirizzo per il presente controllo e le richieste di regolarizzazione formulate, ai sensi 

dell' art. l , comma Il , del d.l. 174/2012, con riguardo ai rendiconti dei Gruppi del 

Consiglio regionale del Lazio prodotti alla Sezione, nei termini di rito, con nota prot. n. 

295/SP/2017 del 28 febbraio 2017; 

VISTE le controdeduzioni, le integrazio'ni documentali e le rettifiche prodotte con ~ 

n. 586 del12 aprile 2017 introitata a protocollo in data 13 aprile 2017 con il n. 27if.?r'f,~}J~·~~~-«: 
/-. / . . ~. . . · , \ .Q_ 

Presidente del Consiglio Regionale e, per il suo tramite, dal Presidente del Gr-Ù'ppo · . ~::- ;S1 \~ 
l::~\ l, .· ·:· <J.~ 
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consiliare denominato ~'Lista Civica Bongiorno-:- Obiettivo Lazio", secondo quanto di 

rispettiva pertinenza in ragione delle avanzate richieste istruttorie; 

VISTA l'ordinanza del Presidente di questa Sezione n. 10 dell9 aprile 2016 con la quale 

è stata disposta la convocazione dell'odierna Camera di consiglio per le conseguenti 

decisioni collegiali; 

UDITO, in proposito il magistrato relatore, Prim·o Referendario Elena Papa; 

CONSIDERATO in 

FATTO e DIRITIO 

Con nota prot. n . 295 del 28 febbraio 2017, acquisita a prot. n. 1807 in pari data, e per il 

tramite della Presidenza del Consiglio regionale, il Gruppo consiliare "Lista Civica 

Bongiorno- Obiettivo Lazio (LB-OL)" ha fatto pervenire alla Sezione di controllo della 

Corte dei conti per il Lazio il proprio rendiconto relativo all'annualità 2016 ai sensi 

dell'art. l, comma 10, del d.l. n . 174/2012. 

Il rendiconto corredato da documentazione giustificatjva è stato sottoposto ad esame 

istrutttii·io assumendo a parametro la . normativa statale e regionale <li settore ed i 

principi contabili di veridicità e corrette:zza, immanenti al sistema, come espressamente 

codificati dal D.P.C.M. 21 dicembre 2012 e dalle unite Linee guida, nonché i criteri 

indicati_.nelle linee di indirizzo della S.eziop.~ qi_ cg.ntroUo _adQ.t!~Je.~o.Q.. .D~libeJ:~. n . 

6/INPR/2017 e in conformità alle regole' tecniche fissate per la fisiologica rilevazione dei 

fatti di gestione che confluiscono nelle grandezze aggregate contabilizzate. 

L'esame è stato svolto in chiave sostanziale e secondo i principi di effe~tività, 

tracciabilità ed inerenza delle spese ai fini istituzionali come inizialmente enunciati 

dalla Corte Costituzionale con la sent. 39/2014 e successivamente più volte dalla stessa 

ripresi, nonché in conformità alla giurisprudenza delle Sezioni riunite in speciale 

composizione della Corte dei conti, come da ultimo enunciati con sent. n. 10/2017 /EL. 

Per le entrate registrate a rendiconto, come per legge, gli accertamenti hanno 

riguardato la riconciliabilità con i dati ~elle chiusure contabili dell 'esercizio precedente 

e con quelli dei mandati emessi nel 2016 a carico del Consiglio regionale, nonché la 

corretta quantificazione delle spettanie dell'anno, alla luce dei criteri fissati dalla 

normativa regionale e dalle pertinenti d~liberazioni attuative. 

All'esito dell'esame, e nell'ambito della delibera istruttoria 
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15/2017/FRG depositata ill6 marzo 2017 ed in pari data comunicata (nota n. 2207 del 

16 marzo 2016) è stato chiesto a] Gruppo di integrare la documentazione giustificativa 

delle spese come segue: quanto alJa documentazione generale a corredo del rendiconto, 

mediante l'invio del registro beni durevoli aggiornato e delle buste paga dei dipendenti; 

quanto alle spese di personale, mediante l'invio della comunicazione del Capogruppo al 

Segretario generale avente ad oggetto l'esercizio della facoltà di istaurare rapporti di 

lavoro senza avvalersi della struttura di diretta collaborazione di cui alJ'art.. 11 del 

Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, in conformità all'art. 14, comma 

l, del medesimo Regolamento. Inoltre, sono stati chiesti chiarimenti e documentazione 

di riferimento (modello F24 nonché bonifico) in merito alla sanzione di € 395,13 per 

DURC irregolare per tardivo pagamento dei contributi previdenziali che uon risultava 

pagata dal Gruppo, comminata dall'INPS per il mese di dicembre 2015. 

Infine, è stato chiesto di dar conto di casi di pagamento di tributi oJtre il termine di 

legge, privi di ravvedimento operoso, anch'essi riscontrati a seguito dell'esame dei 

modelli F24, per i quali è prevista l'applica;i~ne di sanzioni da parte dell'Agenzia delle 

E ntrate. 

* * * 
~ ·· . ... . .. ·còn nota di rispo-sùi. istruttoria del Présid~eèlel· C01fsiglio regionale~ prot. n. . 274S del 

13 aprile 2017, venivano tra l'altro trasmessi di documenti integrativi e i chiarimenti 

richiesti al1a Lista Bongiorno. In particolare, nulla si ha da osservare in ordine al 

registro dei beni. durevoli richiesto in s~de istrÙttoria -.; debitamente trasmesso, che 

appare aggiornato, nonché in ordine alle buste paga dei dipendenti, anch'esse fatte 

avere. 

Il complessivo corredo documentale al rendiconto, nonché le giustificazioni addotte, 

risultano sufficienti all'accertamento della regolarità del rendiconto secondo i parametri 

di legge e con i limiti di verifica documentale priva di ulteriori modalità di indagine che 

caratterizzano il presente controllo. 

Al riguardo si osserva quanto segue. 

l. Rilevazione delle entrate. 

Si rimarca in questa sede quanto già più volte affermato in passato in relazione alla 

discrasia rilevabile tra il contenuto dell'art. l l , comma 4, della legge regionale n. 4/2013 

in materia di quantificazione dei contributi di funzionamento spettanti ai gr. uP-p(\7·::·:~·>,,-
~/. '/ ' G' 

consigli.,.;, e quello dell'art. l , comma l , primo cpv. e lett. g) del d.l. n. 174/2012 .M;/;n · · · ·@~~.o 
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un 'ottica di coordinamento della finanza pubblica e di contenimento della spesa 

pubblica, detta alle Regioni le condizioni per usufruire di contribuzioni pubbliche. 

In particolare, le disposizioni di legge statale citate prevedono che tra le condizioni per 

l'erogazione alle ·Regioni dell'SO% delle contribuzioni statali (escluse quelle destinate al 

finanziamento del SSN, delle politiche sociali c per le non autosufficienze e del trasporto 

pubblico) sussista quella della definizione da parte delle medesime Regioni dell'"importo 

dei contributi in favore dei gruppi consiliari, al netto delle spese per il personale ... " nonché 

"ad esclusione" dei "gruppi composti da un solo consigliere, sal1Jo quelli che risultino così 

composti all'esito delle elezwni ... ". 

Le disposizioni dì adeguamento richieste alle Regioni parrebbero, quindi, dover 

prevedere ]'esclusione da contribuzioni regionali non già per i gruppi che nascono come 

unipersonali all 'esito della tornata elettorale, ma solo per i gruppi che, nati con più 

componenti eletti, si siano ridotti ad un unico componente in corso di legislatura. 

Al contrario, la l~gge regionale di adeguamento n . 4/2013, con riguardo alle c.d. spese di 

funzionamento, i-edta usono esclusi dall'assegnazione del contributo i gruppi consigli.a:·i 

composti da un solo consigliere, salvo quelli che risultino così composti già all'esito delle 

elezioni o che, costituitisi all'esito delle elezioni, si siano ridotti ad un unico componente". 

J...a disposizione_ ~ppare non _del tutto coerente ne) testo, n~l momento) n 9yi . P!~,;."~d~ 

un 'esclusione dal contributo per i gruppi diminuiti ad un unico componente in corso di 

Legislatura, facendo poi salve due eccezioni che coprono tutte le possibilità verificabili 

-in concreto (e quindi finendo per riconoscere sostanzialmente il contribu t o a tutti i 

gruppi consigliari uuinominali a prescindere dal momento della riduzione ad uno dei 

componenti), da un lato. Dal1'altro lato, non appare coerente rispetto alle preclusioni di 

accesso alle contribuzioni st atali fissate dal già citato art. 2 del d .l. n. 174/2012. 

Pertanto, il Collegio, preso atto della scelta della Regione nelle modalità di 

adeguamento alle indicazioni contenute nella legge statale, invita la medesima ad una 

riflessione sull 'opportunità di intervenire sul testo di legge regionale al fine di soddisfare 

alla condizione fissata dall'art. 2 del d.l. n. 174./2012. 

Rimane fermo che il disallineamento a livello normativo in termini di soddisfacimento o 

meno delle condizioni di contribuzione statale fissate dal d.l. n. 174/2012 non incide 

11 1-i 

O·· 
~:::: : 

::1::. 

n· ... 

1.1 •. 1 
. ... .1 
.. ,;( 

"""'' (,) , .... , 
1.1 ... 
fi.l ... 

..... ! 
t:l::: 
~ .. ~.! 



~ -- -· - -. .ç,.:t-.. 4.."-

2. Struttura del rendiconto e sistema contabile in dotazione. 

In relazione alla struttura del rendiconto si prende atto del superamento della criticità 

che aveva portato alla dichiarazione di irregolarità del conto del precedente esercizio 

per superamento del tetto di spesa di funzionamento, cagionato anche dalla 

contabilizzazione delle entrate e spese di funzionamento e di personale all'epoca 

effettuata in modo commisto. Infatti, nell'esercizio 2016 il Gruppo ha provveduto 

all'apertura di un secondo conto corrente destinato all'entrata e alla spesa di solo 

funzionamento, e distinto dal primo, che è stato mantenuto per la sola spesa di 

personale. 

Rimane fermo quanto già osservato in ordine alla genericità della descrizione delle 

procedure contabili contenute nel disciplinare, çhe è adottato dal gruppo nel rispetto 

formale dell'art. 2, comma 3, delle Linee guida e che, nonostante all'invito della 

Sezione, è rimasto fermo nella versione del 2013 e non ha subito variazioni nel corso del 

2016. 

Si insiste, pertanto, nella raccomandazione di provVéde1·è al miglioramento della 

descrizione delle procedure di spesa alle quali attenersi e nella individuazione di 

scritture per l'annotazione cronologica delle operazioni anche a mezzo dell'adozione di 

un libro giornale o di registri di mastro o di scritture eq.t!:ivt:tlenti. 

3. Spese di personale. Comunicazione del Capogruppo al Segretario generale avente ad 

oggetto l'esercizio della facoltà di istaurare rapporti di lavoro senza avvalersi della 

- - -------------·struttura di diret~a collaborazione di cui all'art; 11 del R-egolamento di organizzazione del 

Consiglio regional~ in conformità all'arL 14, comma l, del medesimo Regolam.ento. 

La dichiarazione di non volersi avvalere della struttura di corretta collaborazione 

trasmessa a seguito di richiesta istrutt~ria è riferita all'anno 2013, in cui, peraltro, il 

Gruppo era forma to da due consiglieri. : 

Al riguardo si osserva la necessità di rinnovare la dichiarazione in ogni esercizio, tenuto 

conto delJa ratto della disposizione, d,i garant~re l'assunzione di responsabilità del 

Capogruppo in ordine all'entrata per spese di personale proprio, come pararnetrata in 

base al numero dei consiglieri. 

Verificato che comunque nel caso di specie l'entrata per spese di personale è stata 

correttamente conteggiata in relazione ·all'unico consigliere si ritiene che la mancanpa~--;-..._. 
./'~ ~-'".;::..._...:.._.go~ 

del documento aggiornato non infici la · regolarità del rendiconto, ma si sol1ecit1,~~~~:~~~;;{>-,.~~~~ 
futuro a provvedere al rispetto della disposizionc.succitata. (.J , :: :S""'' .. <;; '\~\~3 
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4. Spese di personale. Sanzioni per Dure irregolare per tardivo pagamento dei contributi 

previdenziali a valere sugli esercizi 2015-2016. 

Dall'analisi dci ~odelli F24 trasmessi emerge che il Gruppo sovente versa i contributi 

INPS del personale di collaborazione con ritardo, determinando così l'irrogazione delle 

corrispondenti sanzioni. 

In particolare, nel corso del 2016 il Gruppo ha versato ali'INPS, a tale titolo, 

complessivi t: 278,76, di cui € 268,7 per tardivi pagamenti riferiti aJl'annualit.à 2015 ed € 

10,06 a valere sull'annualità 2016. 

Al riguardo si ricorda che, ferme restando la responsabilità del Gruppo nei confronti 

dell'INPS per i ritardi e la correttezza del pagamento delJe sanzioni, con conseguente 

permanere deHa regolarità del conto per questo profùo, si deve rimarcare l'obbligo di 

reintegrazione del conto del Gruppo da parte del responsabile dei tardivi pagamenti. 

Infatti, le erogazioni ai Gruppi per spese di personale sono volte all'esercizio delle 

funzioni del gruppo e non alla copertura di irregolarità gcstorie che - trattandosi di 

danaro pubblico - possono determinare un danno erariale. 

Pertanto il profilo restitutorio e reintegratorio del conto sarà oggetto di verifica nel 

corso dell'esame del rendiconto 2017. 

· .. --- -- -· - -- -È --stato altreSJ --'rilevato il ·1'nancato pagamento dell'ulteriore sanzione di €. _39.5J.3 

ìrrogata dall'INPS a valere sul periodo di dicembre 2015. 

Al riguardo, in sede istruttoria il Capogruppo ha dichiarato che tale importo non 

-sàié:Obe dovuto ·in ·quanto frutto di una -enata indicazione all'INPS del ·compcnso e 

• dell'onere contributivo relativo ad una collaboratrice. L'errore del dato risulterebbe 

stato sanato con l'invio all'INPS dei necessari chiarimenti. 

Dalla documentazione trasmessa dal Capogr1,1ppo appare avvenuta la presa d'atto della 

vicenda da parte dell'INPS con emanazione del documento denominato 

"Rendicontazione della gestione separata su c. f. della dipendente" e successiva 

dichiarazione di regolarità del DURC della medesima. 

5. Spese di personale. Sanzioni dell'Agenzia delle Entrate per tardivo versamento di 

ritenute fiscali a ;valere sull'esercizio 2014 con valuta 2017 in assenza di ravvedimento 

operoso. 

Dall 'ulteriore esame degli F24 trasmessi e dai documenti agli atti emerge che il Gruppo 
---~-. ..... 

ha registrato tardività anche nei versamenti delle ritenute fiscali a codice 1004, che s6~o~·' ·-'.' -~~-(?1~ t "-/ •'' .. ( .,·y•• 
<~. .;· .. <·';\'~ 

state oggetto di ' verifica da parte dell'Agenzia delle Entrate sull'esercizio 20l~· !C d1·· . .. n"'~ 
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conseguente regolarizzo con pagamento tardivo con valuta 2017. Anche in questo caso 

la tardività del pagamento ha determinato l'irrogazione deJla conseguente sanz10ne, 

anche questa pagata con valuta 2017. 

Al riguardo, premesso che la disamina della vicenda sarà svo1t.a in sede di controllo sul 

rendiconto del Gruppo per l'esercizio 2017, in questa sede la Sezione si limita ad 

osservare il ripetersi del fenomeno della tardività dei pagamenti con modello F24. 

Sul punto si ribadisce quanto già affermato in ordine alla fondatezza dei pagamenti 

dovuti e delle relative sanzioni nonché all'obbligo di reintegrazione de) conto del 

Gruppo da parte' del responsabile dei tardivi pagamenti per la parte corrispondente alle 

sanzioni da ritardo. 

In sede istruttoria il Capogruppo, ha dichiarato l'intenzione di provvedere all'analisi 

delle date dei pagamenti effettivamente operati, al conteggio degli eventuali giorni di 

ritardo cd alla tempestiva regolarizzazione mediante istituto del Ravvedimento 

Operoso. 

• •• 
Il Collegio ritiene superati i dubbi di regolarità sollevati in sede istruttoria, per effetto 

dei chiarimenti ricevuti e deJla sopravvenuta integrazione documentale. 
...,. J-. - -

1:-~-.fl(- .... -·-~ 'l"' ·.: - .... -.;. • ~ 

Precisa, tuttavia, che l'accertamento aJlo stato degli atti trasmessi e valutati 

nell'ambito dei poteri e competenze normativamente assegnate alla Corte dei conti 

secondo una modalità di controllo "esternl! di re15olarità co'!'tabile, avente_ natura 

documentale" (Corte costituzionale, sentenza n. 39/2014) non esaurisce il novero dei 

controlli e delle valutazioni di altri Organi-magistratuali e/o amministrativi, né il 

sindacato di merito e/o di legalit.à/liceità che dagli stessi potrà essere esercitato 

nell'ambito delle competenze a ciascuno attribuite per legge (cfr. per tutte 

deliberazione Setione di controllo della Corte dei conti per il Friuli Venezia Giulia n. 

FVG/64/2014/FRG). 

P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione Regionale di Controllo per il Lazio accerta, a1 sens1 

dell'articolo l, comma da 9 a 12, del decreto legge n. 174/2012, convertito dalla legge n. 

213/2012 e s.m.i., la regolarità del rendiconto per l'esercizio 2016 del Gruppo consiliare 

.. Lista Civica Boi1giorno- Obiettivo Lazio", 
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DISPONE 

la trasmissione al Presidente del Consiglio Regionale della presente deliberazione per 

quanto di competenza, ai sensi del richiamato art. l, comma 10, come riscritto dalla 

Corte Costituzionale con sentenza n. 39/2014 e, per debita conoscenza, al Presidente 

deJla Regione Lazio. 

Così deliberato in Roma, nella Camera di consiglio del21 aprile 2017. 

IL MAGISTRATO RELATORE 

Depositato in Segreteria il 26 aprile 2017 

II Direttore del Servizio Supporto 

Emanuele* 'D 
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